





», 


Hi 


MmK 

A 

SH - «hi- 




BIBLIOTECA NAZIONALE 
CENTRALI! - FIRENZE 



Gl 




] 




Digitìzed by Google 




Digitized by Google 







Digitized by'Google 





(XLifàfù . acnwmus natu^ - 



STORIA CRITICA 

DE’ TEATRI 

ANTICHI E MODERNI 

divisa in dieci tomi 

\ 

Pi * 1 / 

PIETRO N APOLI-SIGN ORELLI 

NAPOLETANO, 

Professore Emerito della R. Università 
di Bologna di Diplomatica e diStoria 

? . 

^EfttETARIO PERPETRO 
DELLA SOCIETÀ PÒl^TANI^NA 
Anziano della Italiana di Scienze Lettere 
ed Arti di Livorno 

Tomo I 

■ ^ <g>«> 

" ... • % 

NAPOLI 

PRESSO VINCENZO ORSINO 

I 8 I 3. 



Ardito spira 
Chi pub senza rossore 
Rammentar come visse all or che muore , 
Metastasio nei Temistocle, 

■ ' ' s f t. 





« 



Digitized by Google 



ULTIME CURE 

ultimi tratti della penna 

DI 

PIETRO NAPOLI SIGNORELLI 

SV I FASTI TEATRALI 
già’ DA LUI DESCRITTI 
OGGI 

IN DIECI VOLUMI RACCOLTI 
E CONSACRATI 
ALLA PATRIA 
SEMPRE A SE CARA 

t 

CHE LA VITA GLI DIEDE 
CHE DOPO I SUOI VIAGGI 
E LE VICENDE 
PREMENDONE 
LA MALVAGITÀ* INVANO 
, L* ACCOLSE BENIGNA 
® CH E NE ACCOGLIERÀ* 

CON MATERNO SGUARDO 

t « 

■- L* ULTIMO VALE 

\ «J 

MDCCCXIII • 




« 



vi 



I 



* 

% 





Digitized by GoòglE* 



1 I 



( V ) 

LETTERA 

DELL’ Al TORE AlL’ EDITORE . 
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, Io che accennai $011 già molti 
anni all’ editor Veneto di questa mia 
opera che imprese a re imprimere, ripe- 
to ora in parte a voi che ne intra- 
prendete V ultima mia edizione. ' 

Le storie ragionate che per mano 
della filosofìa si conducono per le va- 
rie specie poetiche , e singolarmente 
teatrali , non sotto dettate per appa- 
gar soltanto una sterile curiosità : ma 
racchiudono in se mai sempre una 
Poetica a ciascuna corrispondente , ed 
una Scelta de' piu cospicui esempli de' 
progressi, e delle cadute che vi si fe- 
cero in diverse epoche ; la qual cosa 
per lo suo peggio veder non seppe 
nella mìa Storia teatrale certo pic- 
ciolo autore di un tumultuario Discorso 
accompagnato ad un Pausa ai a meschi- 
na tragedia obbliata ed estinta nel 
nascere . E siccome tali esempli di er-" 
rovi e di bellezze vanno alla giornata 

° * 3 mol- 
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/ ( VI ) 

moltiplicandosi , fa mestieri tenere i- 
struita tratto tratta la gioventù de * 
continui passi che con felicità o tra-* 
<viamenlo si danno nelle arti. 

Da prima io avea condotta quest 
opera sino al 1789 nella prima edizio- 
ne napoletana in sei volumi in 8 ; e 
dopo alcuni anni ne pubblicai nel 
3798 un altro di Addizioni . Le mie 
vicende che poscia mi balzarono in 
Francia donde dopo la dimora dì 
un anno discesi in Italia di bel nuo- 
vo , hanno prodotto nuove osservazioni 
da me fatte su nuovi materiali rac- 
colti. Per queste mie terze cure V e- 
di zion vostra porterà seco non poche 
novità nella storia tanto perche vi s * 
inserisce quello che nel 1798 ( che non 
passò oltre delle Sicilie per le luttuose 
vicende di Napoli ) quanto per le 
molte altre cose notate ne ’ primi cin- 
que anni del secolo XIX. sul Rodano , 
sulla Senna e nell * udita Italia . 

Tante cure ( si ripeterà dalla ma- 
Ai <tnith ) sulla trita materia teatrale? 
Certamente parrà questa frivola ozio - 
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( VII ) 

sa occupazione a chi si crede nato a 
grandi imprese nelle scienze e nelle 
belle arti . Ma che si vuol fare ? Non 
tutti esser potino sì aLti da toccare , 
coni' essi fanno , le sublimi volte del 
tempio dell * Immortalità 5 ed havvi , 
coni io , chi si contenta appena di con- 
templarne le vicinanze , non orando 
neppure dì appressarsi alla soglia . 

Nelle storie teatrali ( dicono altri 
che reputatisi stragrandi ) si favella 
di quando iti quando, di comedi e di 
tragedi antichi e moderni , e vi si leg- 
gono i nomi di Salilo , di Polo , di 
Rosei o , di Esopo , di Raion , di Gar- 
rì dk , della Andreini 9 del Pinotti, del 
Zanarini . Pur troppo è vero , oggetti 
son questi ben piccioli per la sublimi- 
tà dì tali censori . V ha però chi so- 
stiene loro in sul viso esser meglio cal- 
car le tracce di Aristotile e dì Quin- 
tiliano * e mentovar dove bene stiàque* 
sagaci e graziosi atteri , 1 quali sep- 
pero sulle scene delle più colte nazio- 
ni ritrarre al vìvo i ridiceli del loro . 
tempo , che rappresentar nella società 

* 4 
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gli originali di que medesimi oggetti 
rìdevoli mascherali da uomini d'alto 
affare e da. flosofi c metafisici senza 
logica . , e da poèti che non intendono 
ne rima ne ragione , e da pedanti 
4 pieni di stomachevole orgoglio e voti- 
di ogni valore . 

I veri filosofi , i veri letterati ben 
sanno la prestanza e l’utilità di un 
genere di poesia , onde si attende la 
pubblica educazione , siccome credo di 
aver dimostrato nel discorso seguente 
premesso a questa mia storia . Sanno 
ben essi di non doversi il Buon Teatro 
considerar come semplice passatempo , 
ma sì bene come saggio espediente suge - 
rito dalla filosofia per diffondere , per 
la via del diletto , la coltura c la virtù 
e la morale nella società , e per se- 
condar le vedute de' legislatori:, di che 
mi occupai n e’ miei Elementi di Poesia 
Drammatica impressi in. Milano . Sanno 
altresì che V adunarsi in un luogo pub- 
blico , qual e un Teatro , giova po- 
' ten temente ad obbligar gli spettatori 
che vi concorrono ad osservarsi reci- 

pro - 

t 
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proc amen te , ed a comporsi a certa 
esteriore politezza di maniere , che i • 
solitarii difficilmente sogliono acqui- 
stare . Sanno in oltre che la poesia 
rappresentativa suppone talento gran- * 
de , c«or sensibile , e studio moli 1 pii ce ^ 
requisiti indispensabili al poeta teatra- 
le che agogna all ’ importante gloria 
di pubblico educatore . E sanno final- 
mente che i migliori delle nazioni an- 
tiche e moderne in ogni tempo fecersi 
un pregio , e forse un dovere ài con- 
tribuire co' loro lumi cil miglioramento 
del teatro , e se ne occuparono con 
proprio piacere e con altrui vantaggio. 

Di fatti in Grecia gli uomini, piu 
illustri o composero essi stessi pel tea- 
tro , o ne pannassero lo studio , o ser- 
virono di scorta a' poeti '.Platone aspi- 
ro alla vittoria Olimpica componendo 
una tetralogia . Temistocle contribuì 
a far eseguile coni ogni splendidezza 
gii scenici spettacoli . .Escili ne compe- 
titore in eloquenza di Demostene , Ar- 
cliita capitano , Neollolemo favorito 
del macedone re Filippo, c Aristarle-. * 

. iuo 
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mo amhasciddore in Macedonia , fu-* 
rono nel numero de' rappresentatoli . il 
sobrio storico e* filosofò Plutarco ha 
conservate alla posterità varie notizie 
teatrali , ed ha profusi larghi encomj 
in onore, del gran comico Monandro . 
Roma stessa vantò un Lelio e uno 
Scipione AfTricano come coadiutori di 
Terenzio , un Cornelio Siila dittatore * 
il gran Germanico , e Cajo Claudio 
imperadore scrittori di commedie 5 Giu- 
lio Cesare , Cesare Augusto , Tito Ve- 
spasiano , e Mecenate e Vario e Ovi- 
dio e Lucano e Stazio e Seneca che 
coltivarono la tragedia , e Orezio Fiac- 
co ‘ che si fe ammirare non meno co- 
me grande emulo di Pindaro , che co- 
me critico incomparabile di teatral 
poesìa . - • * ' • 

Nella decadenza poi del Romano 
Impero i Padri stessi della Chiesa 
non isdegnairmo svolgete gli scritti 
degli antichi drammatici cd imitarli. 

* ‘San Gio: Crisostomo con compiacenza 
leggeva Le commedie di Aristofane ^ 

* -v San 



Digitized by Google 




A ' 



( XI ) 

San Girolamo quelle di Plauto ; il SU 
nesio ne compose alcune sulle orme di 
Gratino, e di Filemone ^ Apollinare imi» 
to Euripide e Menandro . 

Al risorgimento delle lettere , rina- 
scendo d credito della teatral poesia , 
la colti varono uomini gravissimi e de- 
corati . E per rammemorarne alcuni 
pochi 9 nelle Spagne vi si dedicarono 
il cattolico re Filippo IV , e teologi 
e sacerdoti e magistrati ed uomini di 
stato , Solis, Oa i d e ron , M or e t o , Mondano, 
Cadalso , Gusman duca di Medina Si- 
donia j nella Germania Klopstock 5 Fe- 
deli go II il Grande re di Prussia , e 
tanti e tanti reputati letterati j in In - 
ghilteira il dura di Bukinfim , Adis- 
son segretario di stalo , il cavaliere 
Yan-Ercng , il capitano Siede , Sheri- 
dan j in Francia Margherita di Navar- 
ca cowpctfe per la scena , Francesco I 
ne ispiro il gusto sulle tracce segnate 
dagV Italiani • il Cardinal Ricbelieu. 
avrebbe voluto passare per autore del 
Cid , e promosse la coltura scenica a 

se- 
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( *H ) . 

segno che ne germogliarono i Cornelii 
e i Bacini j il gran cartesiano F onte- 
nelle ne scrisse La storia , e compose 
alcuni melodrammi 5 Boileau Desprèaux 
ne insegnò i precéiti seguendo Orazio^ 
il , v Ginevrino Jilosofo Gian-Giacomo 
Rousseau volle pur dare il nome tra * 
melodrammatici . 1? Italia conta i car- 
dinali Bibiena , Delfino , Paìlavicini tra 
gli scrittori drammatici , e San Carlo , 
Borromeo che di propria mano correg- 
geva le rappresentazioni de 1 comme- 
dianti • il nobile Bentivoglio , i tre 
t grandi epici Trissino, Ai iosto , , Tor- 
quato Tasso, il bravo istorico e poli- 
tico soniti io Machiavelli , e Saiviati e 
Secchi ed il patrizio veneto Antonio 
Conti, e il duca Annibaie Marchese, 
e Scipione Maffei, e Bernardino Rota, 
ed Angelo di Costanzo, e ilducaGae- 
tani di Ser moneta , e cento altri per- 
sonaggi chiarì per nascita e letteratu- 
ra e per gradi , intenti a promuòvere 
co' loro lavori gli avanzamenti della 
teatral poesia . 
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È filosofo e scrittore di chia - . 
ra fama non si pregia di corroborare 
* i suoi concetti colla morale e colla 
politica sparsa itegli scritti de' poeti 
drammatici ? Quale illustre accade- 
mia di amena letteratura non ha oc- 
cupati i proprii valorosi individui ad 
illustrare e /’ erudizione e la ragion 
poetica che concerne il teatro , ad in- 
sinuarne il vero gusto , ad arricchir le 
rispettive nazioni di tragedie , di pa- 
storali , di commedie ? Laonde o bi- 
sogna essere stato nutrito nella feccia 
delle surriferite deformi maschere , o 
aver sortito dalla natura madrigna la 
comprensione di un semplice Tinitiva 
dell O renne o , per non capire /’ istru- 
zione , i politici vantaggi e V innocen- 
te piacere di un genere poetico così 
difficile , così nobile , e con tanto ardore 
e buon successo maneggiato da filosofi , 
grandi , ila prelati , da cardinali , da 
piu egregi repubblicani Greci é La- 
tini e di ogni nazione e di ogni tempo. 

Occupiamoci adunque io ad aumen- 
tare e perfezionare al possibile la mia 

sto - 




- ( x " ) • , * 
storia teatrale , voi a riprodurla di 

tanto accresciuta coll accuratezza prò -* 

messami , senza arrestarci per qualche 

stridula cicala che 

1 ' ' 

col nojoso metro i 

lie valli e i 01044 assordi e il m*» « 

re e il ci^lo < I 
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' • . *. . * r ' \ 

; ACHIA MA 

LA POESIA RAPPRESENTATIVA 

Discorso premesso all * edizione 
Napoletana in sei volumi. 

C . " . „ ' • 

V^iHi può ricusare alle matematiche 
pure tutta la riconoscenza pel ritrovato 
del metodo delle flussioni , onde il gran- 
de Inglese e il di lui e molo di Lipsia 
renderono tanto intelligibile il gran li- 
bro dell* universo ? Chi ali’ astronomia 
contrastare il bel vanto delie maraviglio- 
se scoperte di T icone , di Keplero , del 
Galilei i del Cassini ? Chi negherà che 
oggi dietro la scorta di tali insigni co- 
rifei si penetri con agevolezza incredi- 
bile ne* più riposti arcani della natura , 
e corransi con sufficiente sicurezza gli 
^ immensi spazj de’ cieli? Tutto però es- 
ser non debbe calcolo (a) e telescopio* 

- Con 

> . — „ 

(a) On a youlu rèJuire en c al cui jusqti à l'art\ 
4e $ uèrir ; et le corpus hit mai n f cetre pachine jl 

eom "■ 

e * 

v '• \ 
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Coq non meno invidiabil riuscita- i gran- 
di uomini che portarono ì loro sguardi 
su tutta la natura r .seppero anche discen- 
dere alle più minute osservazioni degli 
esseri che la compongono . Gli animali 
poco *ir apparenza importanti, i polipi 
marini , le vipere , le tarantole , le api* 
gl’ insetti, le farfalle, occuparono sovente 
ingegni sublimi } nè rnen degni sono de’ 
più distinti encomii i Redi , i V alisnie-* 
ri, i Semi , i Buffon , i Rai , i Grew, 
i Levenoeck,i Reaumur , i Goedart , i 
Tetnpley ,, i Bonnet , allorché spaziano 
per r ampiezza dell’ universo , che quando 
minutamente indagano la storia partico- 
lare di esseri picei oiissirni e talora co* 
microseopii stessi appena percettibili . 

Se tutti esser dovessero Archimedi , 
B emuli i , Giti eri e La Grange , rimar- 
rebbe nel proprio abisso sepolta la mag- 
* * - • 



n 



gior 






compii qui e , a è tè traile par nos medecinsj alf^e- 
èristes camme le s°ro:t la machine la plu/simple , 
ou la plus facile à Jècomposer . D' -Alembert nel 
Discorso Preliminare all 1 Enciclopedia . 
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( XVII ) .. 

gioì- parte rielle maraviglie della natura. 
E che diverrebbe singolarmente delle 
belle arti ? Raffaello y Correggio , Buo- 
narrati , per una via totalmente aliena 
dal calcolo infinkesimale , divennero im- 
mortali . Omero , Virgilio , Tasso , A~ 
riosto ( e con passi ineguali ancor Mi- 
lton e Camoens ) senza valersi delltf * 
ali dell’ analisi e senza maneggiare I’a- 
strolabio di Urania , siedono nei tempio 
della gloria esposti ad’ ammirazione con- 
corde di tutti i secoli e di tutti i paesi. 

L’uomo stesso, opera la più mirabi- 
. je della mano del Creatore , non vuoisi 
considerare soltanto come una delle parti 
figurate e distese nello spazio , o come 
pianta che vegeti , o animale che senta. 
Dotato della ragione dono divino della 
suprema sapienza , egli è dalla natura 
formato per la società , alla quale inevi- 
tabilmente vien tratto dai bisogno di 
sussistere agiatamente . Se dunque ris- 
cuotono giustamente i pubblici applausi 
le leggi del moto e del corso de’ pia- 
neti , non ne meritano minori quelle 
che dirigono le azioni morali degli uo- 

Toin.l. ** mi- 
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tpini divisi in tante grandi famìglie , le 
quali debbonsi reciprocamente molti ri- 
guardi . Scuoprono talora le scienze esat- 
te alcune verità ingegnose che pur non 
recano utilità veruna (a) : a somigiianr 
glianza , come altri pur disse , delle 
stelle chiamate nebulose, la cui esistei!- 
za è per gli ultimi telescopii inglesi u- 
guai fiiente assicurata che inutile a tra- 
mandare al nostro pianeta luge maggio- 
re. E se la geometria , più cbe per le 
utili verità che insegna , si rende com- 
inedabile per l’ attitudine che sommini- 
stra agl' ingegni tutti per bene e eoe- 
- v rentemeute ragionare , essa e tutte le 

scien- 



(a) Numerosissime sono fuor di dubbio le 
conoscente acquistate per le matemniche; mai* 
( dicevano gli editori del l' Enciclopedia ) lors- 
9“ après lei avoir accumuli es , on en fati le de- 
ntmbrcmeni phìl sophìque , on s apperfoit gu ; n est 
an effet beau coup moins riche gu on ne croyoit P 
tire,} e ne parie poi ni ici ( aggiugnesi ) du peu 
d' application et <P usage qu' on yeut faìre de piu - 
s’ieurs de ces ve ritet . . . ,je parie dt ces viri* 
i es considerei en elle» znerpes • 
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scienze esatte contribuiranno sempre 
coiia loro giutyezza a formare grandi .le- 
gislatori morali e politici tanto per ciò 
che 1-uìia società debbo all’ altra , quanto 
per quello che debbonsi mutuamente 
gl’individui di ciascuna : ma esse non 
saranno mai nè più pregevoli nè più 
necessarie a ^conoscersi delle leggi che 
immediatamente gli nomini governano. 
V’ ha dunque un alto seggio ancora per 
chi emulando i Montesquieu , i Bec 
caria , i Gravina e i Filan dieri , sa- 
prà attendere ad illustrare e perfeziona- 
re la preziosa importantissima scienza, 
della legislazione f 

Ed in fatti se a conservar la tranquil- 
lità di ogni stato bastar potesse il ga- 
stigare o prevenire i delitti che lo scon- , 
certano , 1’ armata sapienza delle leggi 
è quella che presta alle società l’ op- 
portuno soccorso per atterrire o distrug- 
gere i colpevoli e per minorar la som- 
ma dei delitti , a quali trascorrono gli 
uomini abbandonati a’ proprii appetiti e 
alle passioni eccessive , Ma sventùrati- 
xnente sono i delitti posteriori a’ vizi i, 

: ** à e que-* 
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e questi menano graduatamente agli ec-* 
cessi dopo di aver corrotto il costume. 
Or quale antidoto forniscono le stesse 
leggi contro questo lento veleno che 
serpeggia per le nazioni e le infetta ? 
Esse leggi contente di recidere ad ogni 
bisogno i rami che lussureggiano , non 
cercano di correggere le radici viziate 
e le cagioni che le viziano ed affrettano 
la morte della pianta . Ma il mal co- 
stume invecchiato nè anche , al dir di 
Orctzto ) colla forca giugne a sterminar- 
si j ed ossserviamo che da per tutto 
quasi sempre i costumi col tempo so- 
gliono diventar leggi , e ben di rado le 
leggi si convórtono in costumi. Fa dun pie 
mestieri di un altro ramo della sapienza 
che sappia correggere i costumi ; e non 
essendo essi altro che abiti contratti por- 
opinioni vere o false, nostre o strani ire, 
a purificare i costumi bisogna raddriz- 
zare le opinioni (a). La sapienza adun- 
que # 

— — ■ l .IIM» ■ ■■ -■ ■ — ' ■ — • • 

(a) Ottimamente Rousseau eh Ginevra nel IV 
libro c. 7 del Contratto Sociali' ; Rtdr'jsèz /<*# 
•pinìons des hommes , et leurs moeurs / * pureroat 
tT ellts mèmest 
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qu e precettiva che si occupa a far la 
guerra agli errori naturali ed a correg-» 
gore le opinioni per inspirar costumi 
confacenti al disegno del legislatore, non 
merita al pari delle altre scienze la 
pubblica gratitudine? E non ebbero ra- 
gione gli antichi, che a questa scienza 
che migliora l’ intendimento e rettifica 
la .stessa volontà , e che Socrate trasse 
dal cielo , diedero per eccellenza il nome 
dì filosofia ? Dietro adunque a Socrate , 
a Platone , ad Aristotile , a Cicerone , 
a Seneca, non meritano «lode e rispet- 
to i Muratori , gli Stelli ni , i Genovesi 
e simili insigni filosofi morali? 

Pure sono mai moltissimi quelli che 
svolgono i libri de’ filosofi morali? Tutto 
il popolo abbisogna di essere educato 
perchè possa equeordemente serbar gli 
statuii prescritti dal pubblico bene j cor- 
re perciò tutto il popolo alle bibliote- 
che de’ filosofi? L’ educazione domestica 
è forse una fiaccola chiara a sufficien- 
za e durevole per tutto il cammina 
della vita ? Il mondo ideale che si con- 
templa nelle proprie case e ne’ collegi, 

•** 5 ' è ly 
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è Io stesso che ci si presenta quando 
da questi usciamo ? Qual discordanza 
tra l’uno e P altro ! Ciocché nel mondo 
esterno si apprende* ( diceva l’autore 
dello Spirito delle leggi (a) ) scon- 
volge tutte le idee del mondo imma- 
ginato . Pugnano i doveri della religio- 
ne e delle leggi con molte opinioni a- 
dottate dagli uomini,. ed in tal contra- 
sto , quando più ci farebbe d’ uopo al 
fianco una Minevra sotto fonila di un 
Mentore , ci troviamo abbandonati- a 
noi stessi , alla nostra scelta , al nostro 
discorso . E quando pure gP'insegna- 
menti domestici potessero in ogni oc- 
correnza soccorrerci posti nel gran mon- 
do , quanta parte di essi si apprende 
nell’ età prima ? quanta se ne ritiene? 
quanta non ne cancellano gli anni e ia 
novità di tante forme esterne ? quanta 
ne rimane all’ uomo per* norma delle 
sue passioni, «allorché et escono coll’età 
e diventano più robuste e imperiose ? 

. , • < Aduii- 



- (a) Lib. IV, c. 4 

%■ » 

* 
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( XXTTT ) 

Adunque principalmente in tal tempo • 
abbisogniamo di un saggio educatore che 
alia giornata ci ammonisca e ci mostri 
passo passo fedelmente il mondo civile 
e quale egli è in fatti e quale esser 
dovrebbe . E perchè egli potesse pro- 
durre un pieno effetto generale , dovreb- 
be esser publico , per insegnare a tutti, 
come da una scuola ccmmiine , sotto i* 
occhio del governo . Vorrebbe sopratut- 
to essere spoglio di ogni aria magistra- 
le cbe riesce sempre nojosa , ed allettare 
il popolo che cerca ri sto io dopo della 
fatiga . r Ora se v’ha tra lumi sominini- 
■ strati, dalia ragione rischiarala 1 ( oltre 
delie scienze esatte e delle leggi e della 
stessa inorai filosofia ) un educatore 
di simili circostanze rivestito , non me- 
49 rita egli al pari delle scientifiche cogni- 
zioni gli applausi degli amici deli’ uomo? 

E chi non ravvisa in un buon teatro 
siffatto educatore pubblico , «aggio , ret- 
to , geniale , all’ ombra del governo ? Chi 
al pari dì esso accoppia il diletto del 
; passatempo all’ utile dell’ insegnamento? 

♦ ii dolor della correzione al piacer del- 

- lo 
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lo spettacolo ? Qual genere poetico ha 
saputo meglio deporre il portamento 
dottrinale e mascherarsi di piacevolez- 
za ? Ben possiamo dire , che a somi- 
glianza de’ numi della mitologia che cinti 
di umane spoglie viaggiarono e conver- 
sarono con gli uomini per arricchirli di 
sapienza , la poesia drammatica si tra- 
sforma negli uomini stessi che prende 
ad ammaestrare . Può aggiugnersi che 
essa ai pali delio scudo di Ubaldo ci 
dipigne e" rappresenta quali veramente 
siamo , per avvertirci delle discordanze 
de’ nostri ritratti dalie bellezze della sa- 
pienza e della virtù . La morale è la 
maestra de’ costumi , e la poesia dram- 
matica è. la stessa morale posta in a- 
zione : quella si trasmette per 1’ udito , 
questa si presenta alla vista ; quella fa * 
supporre un rigido precettore che gra- 
vemente ammonisce , questa affabile e 
popolare in aria gaja e gioconda non mo- 
stra all’ uomo che 1’ uomo stesso : quella 
parla nudamente all’ intendimento , que- 
sta l’ intendimento stesso illustra com- 
.movendo gentilmente il cuore ; quella 
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è uil farmaco salutevole ma amaro * 
questa una bevanda vitale insieme e ' 
grata al palato . La ragione umana che 
sugerì sì vaga ed utile morale rappre- . , 
sentativa , quanto vide profondamente 
nella natura deli’ uomo ! 

. Adunque senza tener conto veruno 
della rigidezza affettata di alcuni sedi- 
centi coltivatol i de’ severi «tudii , i quali 
sdegnano tutto ciò che non è algebra, 
uè delle meschine rimostranze di qual- 
che bonzo o fachiro , nè delle insolenze 
di alcuni immaginarli ministri di non 
so qual filosofìa arcana, e molto meno 
apprezzando Je ciance insidiose smaltite 
fra i bicchieri delle tavole grandi da: 
certi ridevoli pedan tacci che ostentano 
per unico lor vanto 1’ essersi procac- 
ciati varii diplomi accademici , noi a- 
vremo sempre in pregio così amena 
filosofia in azione , di cui gli additati 
impostori ignorano il valore e la pre- 
* stanza . Noi siamo persuasi più dall’ -• 
esempio dì tanti e tanti veri filosofi , 
e valent’ uomini che ne ragionano con 

som-* 
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Sommo vantaggio (a) che dagli schia- 
mazzi delle cicale letterarie die decla- 
mano contro di essa senza aver mai 
t saputo che cosa è 1' nomo , che società, 
e che coltura generale delie nazioni . 
iSiuno screditerà mai gli spettacoli tea- 
trali o chi gli coltiva con felicità , se 
non colui che ne paventa la censura . 
I)à del bastone sullo specchio chi te- 
me di arrossire della propria deformità. 
Catone pretese in Roma la censura , e 
i nobili corrotti formarono im partito 
per contrastargliela . 

, Se. io abbondassi di ozio e di talen- 
ti ( posso aggiungere ) e fossi più ver- 
de , occupar ini vorrei da buon senno 
in sì utile poesia , e con novelle in- 



veii-- 




ì (a) Montesquieu non apprezzivi che i dram- 
matici , e gli chiamava ( nella letteri 13 7 
delle Persiane ). i poeti per eccellenza e i si~ 
gnori e maestri delle passioni . T) Alembert ncjl' 
art. Glnlve 3 e!P Enciclopedia preponeva .ai 
Ginevrini rintrojuzione di un buon teatr» 
nella loro città , e ne sostenne Futilità contro 
le opposizioni di Gian Giacomo Rausseau . 
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menzioni vivacemente colorite destar sut- 
le moderne scene quwdo il riso e 
quando la compassione . Ma per sì bel- 
la impresa oltre di un raro ingegno af- 
finato dal senno e dal gusto, vi biso- 
gnerebbe quel lièto nido , quell’esca 
dolce , quelle aure soavi che bramano 
ì cigni per elevarsi al Parnaso , ed a 
me di ciò in vece sovrabbondarono lun- 
go tempo solo cure mordaci che me 
Uè respinsero ,' cd oggi è tempo clic i 
• ruscelli io chiuda , 

Polche di bere ornai son sazii 
i prati. 

M i contenterò intanto di narrare più 
pienamente di quel che altra volta non 
feci, gli sforzi fatti sino a questi tem- 
pi’ ne’ paesi conosciuti per dipignere 
sui teatri ora grandi sconcerti ora pic- 
ciole rideyoli avventure . E giacché con 
non isperata benignità accolse il pub- 
blico il saggio . che ne diedi 1’ anno 
1777 nella Storia critica de' teatri 
in un sol volume in ottavo, ho vola- 
to, in vece di riprodurla qtrale la pri- 
ma volta la pubblicai ( siccome diver- 
se 
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se volte ne velini gentilmente invitate* 
dalla società tipografica di Nizza j? da 
alcuni libraj Veneziani e Napoletani ) 
di fonderla ed ampliarla in più. volumi^). 
Non è adunque 1’ opera presente una 
semplice nuova impressione della mia 
{ storia teatrale , ma sì bene un nuovo 
libro che con nuova sospensione d* a- 
nimo presento al pubblico . E chi sa 
se egli accorderà a queste ultime cure 
il benigno accoglimento che concesse 
alle primiere ? 

, Contento di aver qui accennato suc- 
cintamente 1’ eccellenza e I’ utilità della • 
poesia . rappresentativa 1 stimo inutile 
per chi ha da leggere 1’ opera il pre- 
venirlo delle moltissime cose che la 
rendono del tutto nuova . Dirò solo 

quan- 



(a) L'edizione di cui qui parla 1 ’ Autore, 
è quella che indoutinciì» nél 1787 , e tefmf- 
nò col sesto Volume uscito al cominciar deh 
1790. L' edizioni posteriori c le traduzioni 
oltramontane comprwovano la riuscita dell ope- 
ra, che ci determina a quest* ultima edizione. 
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spianto allo "itile che dopo 1’ autorevo- 
le approvazione dell’ elegantissimo scrit- 
tore Bettinelli (a), non avrei osato di 
partirmi da quella energica facile schiet- 
tezza che invita a leggere un libro i- 
Storico . Ho cercato anche di consév- 
vare l i purezza del linguaggio evitando- 
ugualmente la studiata fio remi neri a che 
la dispotica libertà di alterarne 1’ indo- 
le . Quindi vedendo che il Cotta , il 
Saioini , il Conti , il Muffili , V Al- 
garotti , il Cesarotti, ed il Bettinelli 
stesso , non hanno avuto ritegno di a- .* 
dottare ’e voci analizzare , interessare 
nel senso che le si dà in 1 rancia, e per- 
sonificare , benché non si trovassero' 
regi trite nel vocabolario della Crusca, 
le ho anche io usate senza dar retta a’ 
rigidi puristi , colla sicurezza di svè-- 

’ . glia- 



( • 

00 Vedi la prefazione delia ristampa dei 
«u >i componimenti , dove nel tempo stesso si 
abbassa con bontà eccessiva a riprendere sette , 
o otto voci da me usate nella Storia de Tea- 
tri in un volume del 1777. - ' •’ 
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gliare le idee die io vò 'manifestare * 
e colla probabilità che simili verbi tran- 
salpini non tarderanno a ricevere lar 
cittadinanza italiana da> chi pensa di? 
aver dritto a torla o a donarla , Egli 
è vero che io usai ancora nella prima 
edizione e ritengo in questa, forse sen- 
za esempio , il termine tecnico de la ' 
danza piroettare tratto del francese , 
che mi fu notato dai medesimo puris- 
simo Betti risili come vocabolo inusi- 
tato fra’ Toscani ; ma io il feci senza 
pentirmene ( pecdatore ostinato ! ) per- 
chè quell’ istantaneo girare su di un 
piede che fa il ballerino , è così detto 
in Francia cui tanto debbo la danza mo- 
derna , e s’ intende in Italia , dove la 
cosa è trasportata senza elio abbiavi si- 
nora un vocabolo patrio equivalente » 

Nè anche ho dei tutto bandito il la- 
tinismo interloquire che tecnico può 
dirsi della drammatica , sembrandomi 
chiaro, intelligibile, sonoro e di bella 
origine . ì Toscani in ogni tempo dis- 
sero eloquio , eloquenza , loquela , lo- 
quace , loquacità , interlocutori 3 or 

per-’ 
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iperchè per acconcia analogia non di-* 
rassi anche interloquire ammesso in 
Lombardia , in Roma , ed in Napoli , 
se non nella Toscana ? Non osò pure 
il pulissimo Bei tinelli t non pochi la- 
tinismi non us itati fra’ Toscani ? Nell*' 
Entusiasmo usò impettito : nel poe- 
metto al Benaglio la voce turbinando 
dandole di più un senso differente 
dal latino turbinare che equivale all’ 
aguzzare de’ Toscani : nel poema delle 
Raccolte disse tricot , eliconide sostan- 
tivo , prosatori ed altri vocaboli che 
gli furono , vigorosamente potati dagli 
Amici del Friuli e di, Venezia come 
difettosi e ignoti a buoni e> a tutta l* 
Italia cce. 

La parola gergone mi fu parimente 
dal medesimo letterato ripresa , chtj 
ogigi ancora a me sembra pura italiana» 
Pes ;a è mai altro che un aumentativo 
di ge rgo che in Toscana favella signi J 
fica un parlare oscuro di convenzione? 
P irlar gergone è frase toscana inserita 
nel vocabolario do la Crusca coli 5 eseuw 
pio di Franco Sacchetti . Che se geo* 

. gout 




( XXXII ) 

gonc. rassomiglia anche al j argon dé* 
•Francesi, quale in ciò è la mia colpa? 
Sono forse poche le parole comuni a 
queste due belle lingue sorelle ? Vi 
ha qualche regola che prescriva che 
debbono fuggirsi le parole domestiche 
quando rassomigliano alle straniere (a)? 
Ball’ altra parte Saverio Bettinelli gen- 
tile sempre e sempre puro scrittore 
italiano si diede ben poca cura di schi- 
vare diversi gallicismi (ò) , e talvolta 

a 



(a) Forse per le stesse mie ragioni il pre- 
citato Amico di Venezia scrivendo all’ Amico 
del Friuii non si astenne dall' usare la stessa 
voce gergone , e pure si sa in Italia quanto 
puri ed eleganti scrittori si fossero q , je , dueA- 
mici. Non i scorgete voi ( egli disse ) ch'egli 
scrive alla distesa con certo gergone apparato 
nelle v/V, nelle botteghe e per le magioni da' par- 
lari di' popoli sema alcun studio ne' libri ? Il 
signor Bettinelli sa pur troppo a suo costo di 
ehi qui favelli l 'Amico di Venezia. 

(b) Servano di esempio questi pochi tratti 
dal!' Entusiasmo : poco a poco da peu à peu m 
vece dell' italiano a poco a poco ; formicolare 
da fcurmiller ; sentimento da sentìment ; intrave- 
dere <Ja entrevoir • 
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a qualche voce lontana diede il signi- 
ficato francese (#) , o ne diede uno 
tutto nuovo ( b ) , e si valse di voci 
• ch’egli chiama inusitate e strane (o). ' " 

O dunque debbesi moderatamente lare 
*uso della severità de’ puristi intorno 
alle parole di straniera origine , o ri- > 
Tom-.!. *** ce- 



(a) Usò nel senso francese pomper la voce 
Italiana trombare . E’ vero che la parola trom • 
ha fra noi significa tromba da sonare e da far j. 
Salir l'acqua; ma il verbo trombar* altro non 
ha espresso fra’ Toscani , che propriamente 
sonar la tromba e figuratamente pubblicare e 
dire a voce alta . , 

(ò. Gii architetti . hanno voluta che è un 
t>mato spirala del capitello Jonico ; ma non 
ho trovato fra’ Toscani usata qo estri nel sen- 
so che le diede Saverio Bettinelli di globo o . . 
vortice di fumo . ' . «% 

(c; Tali sembrarono in Italia pìzzìcagnoì , 
rie duo lo , toletta , cordicella , stì ticoso , ed altre 
che usò il gesuita Bettinelli nel poema delle 
"Raccolte. Di maniera che se taluno in vece di 
ragionare volesse scarabbochiar epigrammi, co» 
me altri fece , potrebbe per tanto fango chia- 
mar pantanosi siffatti suoi bei’ componimenti . 

• » i ' • 1 -• 

\ ' * 



Y 



J 



• Digitized by Google 



( xtxrv ) 

ceverne e concederne a vicenda il petw 
dono , giacché 

IliuCos intra muros peccatur 9 
tt extra . 

Passando ad altro hó cercato esaminare 
\ Con nuova diligenza le favole antiche # 
' é moderne , per presentare a’ giovani 
Studiosi con sempre piu accurata scelta 
le drammatiche bellezze da tenersi per 
\ esemplari . E giudicando degli autori 
secondo il mio criterio senza spirito di 
partito o di sistema, con moderazione 
insieme e* eon libertà , ho procurato 
conservaré quella imparzialità che non 
può dall’ onesto scrittore andar disgiun- 
ta (a) . Io ragiono senza la folle pre- 
terì- 

■ , \ • 

11 1 ■■ * 1 ■ ■ «■* ■ - . ■ ■■ .■ ,mtm . 



(a) Non volle accordarmi questa lode 1' a^- 
bate Bettinelli /iella citata prefazione . Al che 
stringendomi nelle spalle mi acqueterò col voi- ^ 
gar motto Spago uolo: nache tiene mas opinion de 
la que le quieren dar . A quello però che egli 
aggiugne, cioè che ciò sia per non aver io letto 
gli autori , o per non avertili intesi , dirò che 
la continuata approvazione del pubblico par 
che abbia deciso contro di questa Sua magi- 
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tensióne di certuui di proporre il pro- 
prio avviso per norma deli’ altrui 'pen- 
sare * Io m’ ingannerò talvolta ( e chi 
non s’ inganna ! ) ma al mio inganno 
non avrà mai parte il cuore , imperoo 
Dhè, 

» non 



9 frale se non gemile asserzione. Ho poi trop- 
pe volte mostrato nelle Vicende della Cottura 
delle Sitili* che r esgesuita B tu miti nel Ri - 
sor pimento hi dato spessissime pruove di nati 
aver compresi pii autori , e spessissime di noti a* 
Ster gii letti. Gli aveano pur mostrato la stas- 
sa cma con un libro intero i Veneziani nel 
^758 Dirò ancora con cera pena che gliel 
mostrò pure uno straniero , quando gli rim- 
proverò l’3ver confuso 'Errico il Valetudinario 
di Castiglia con Frric.o terzo di Portogallo,' 
e di non aver letto nè Tostado nè i Teoio* 
gì che T aveano citato. Ad un bisogno potrei 
dilungare la listi delle di lui asserzioni mal 
considerate e gettate giu sema aver letto ® 
senza avere inteso gli autori firn chiuderò que- 
sta nota ripetendo le parole dell' incomparabi- 
le Met.istasio f 

* Esaminando ì sui 

Ciascuno impari a perdonar gli altrui , ( 

7 ‘ 
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non che formi 
Cicco su* miei stessi capricci 2 
ardisco 

Contro de * vizii miei darmi hàt- 
, . taglia i 
per valermi del concetto di Pope r 
delle parole del Gozzi che tradusse il 
di lui Saggio di Critica . 

Ecco quanto io ho latto in quest* 
opera per diletto ed istruzione della 
gioventù che ama la poesia rappresen- 
tativa . Avrò colpito nel segno ? Deci- 
derà il pubblico illuminato e imparzia- 
le . A me basterebbe che le mie vigi- 
lie o almeno I principii additati in que- 
sti primi fogli intorno all J utilità e ali* 
eccellenza della drammatica ottenessero 
il frutto d’ insinuare la necessità che 
hanno le società colte di preparare agli 
stranieri un Buon Teatro ,* che , in 
vece di essere un seminario di schifez- 
ze e di basse buffonerie, presenti una 
dilettevole' polita scuola di educazione. 



\‘ 
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STORIA CRITICA . 

DE’ TEATRI 

ANTICHI k MODERNI - 

—>i , 

LIBRO PRIMO 

CAPO PRIMO 

* * S * , •, <• 

Origine della Poesia Drammatica. 

iNfiise la Provvidenza nel cuore urna-* 
no un affetto indagatore che mosso dai 
bisogno o dal comodo o * dal piace- 
re dovea condurre 1’ uomo a formarsi 
un mondo civile ,, a investigar le ma- 
raviglie e il magistero dei naturale , e 
a tentare d 1 internarsi ne’ segreti della 
divinità . Questa naturai pendenza e 
viva brama di sapere , dalla cura e dal- 
lo studio d’ indagare , chiamossi da’ La- 
tini e poi da noi Curiosità , come quel- 
la che dalla stupida inazione dell’ igno- 
Tom.L $ ran- 




< 2 ).. 

ranza ci guida ali’ attività laboriosa dola- 
la scienza . Scortato 1’ uomo da un af- 
fetto sì vivace e per indole osservato- 
re non potè non' avvederci fdi alcuni 
barlumi c di certe faville mal distinte 
cbe nel giro delle cose vanno scappan- 
do fuori , e vengono a lui quasi spon- 
taneamente dalla natura presentate . Le 
vide egli , se ne approfittò, e pia ol- 
tre spingendo lo sguardo esaminò con 
maggior diligenza la natura , la quale 
essendo solita per lo più di corrispon- 
dere con una spezie di gratitudine a 
chi la contempla , si compiacque di 
premiarne le cure con manifestargli una 
parte de’ suoi misteri , e con alzare , per 
così dire , alcun poco quel velo di cui 
si ammanta . Nacquero da ciò le tan- 
te moltiplici osservazioni che col trat- 
to del tempo ridotte a metodo si de^ 
nominarono Arti « 

Or perchè questa spinta industriosa 
■è òomunc -a tutti gli uomini , e la na- 
tura da per tutto risponde a colui che 
ben L interroga , è chiaro a chi dritto 
• mira , che pochissime sono le arti che 
'-k ; ' . ». • 
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(da un primo popolo inventore passaro- 
no ad altri , ed all’ incontro moltissi- 
me quelle che la sola natura , madre 
® maestra universale , va communicando 
a’varii abitatori della terra . In effetto 
la maggior parte delle arti di prima e 
seconda necessita , le quali nascono da 
bisogni comuni , per lo più si acquista 
senza esempio . Trittolemo e Cerere 
'in Europa, Manco- Capete e Marna - 
Oela ffuaco nel ]\ uovo Continente , 
non ostante che gli uni nulla sapesse- 
10 degli altri , insegnarono a seminar 
le biade e a racco ile e a valersene per 
sostentarsi . Scorrendo per divèrsi climi 
ben si vedrà che dove la terra non si 
smuove co’ vomeri di ferro, si lavora 
co legni adusti ; dove non si cuce cogli 
aghi, si adoperano le spine : dove non 
si taglia coll acciajo , si usano le scici. 
Ma la coltivazione per ^obbligar la ter- 
ra ad alimentarci , e le arti di accoz- 
zare e tagliar lane e cuoja per coprir- 
ci , si sono trovate in paesi lontanissi- 
mi colla scorta del solo bisogno . E 
forse .che moltissime arti di lusso pa- 
ci 2 ri- 
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ridiente non s* incontrano in varii luo- 
ghi senza esservi state trasponiate ? 
Da sì gran tempo si dipigne , si scol- 
pisce , si canta, si suona, si tesse, sì 
ricama , si edifica da Pekiii al Mes- 
tico , ancorché i popoli non abbi ansi 
partecipate le loro scoperte . E noto 
dalla storia che le nazioni in se stesse 
ristrette esistono e fioriscono , e per 
molti secoli si guardano dai comunica- 
re insieme , perchè quel timore che 
raccoglie gli uomini in società regna 
lungamente , e si conserva presso dì 
esse , e le rende inospitali e inacces- 
sibili , siccome furono per gran tempo 
gli Ebrei , gli Egizii , gli Sciti , i Ci - 
nesi , i Messicani , i Moscoviti . 

- Ma una vanità Comune a tutte le na- 
zioni culle inspira loro 1’ ambizione di 
credersi le più antiche e le maestre dei 
rimanente del genere umano . E un’ 
altra vanità forse non meno generale 
'conduce i dotti ad attribuire alia pro- 
pria nazione , o a quella da essi più 
studiata tutte le arti e invenzioni quà 
e là disseminate . Dal che è avvenuto 
‘ 1 - - 5 che 
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che per una forte accensione di fanta- 
sia fondata per lo più in una radice 
etimologica, in un monumeuto ambi- 
guo , in un paralogismo erudito , cia- 
scuno ha creduto di vedere prima che 
altrove nelle antichità predilette Feni- 
cie , Egizie , Greche , o Etnische , le 
origini di tante cose che còl soccorso 
della sola natura 1’ umana ragione di- 
sviluppata ha mostrate a tanti popoli . 

Finché si studiò con pedantesca su- 
perstizione la sola Grecia , senza vol- 
gersi un solo sguardo al rimanente del- 
la terra 7 la storia del teatro Greco si 
prese per la sorgente di tutti gli altri. 
Ma fu un inganno che si dissipò tosto 
che apparve a rischiarar le menti una 
sapienza più sana , più sobria , più va- 
sta , la quale insegnò con* maggior fon- 
damento a rintracciar tale origine nella 
natura dell’ uomo eh' è da per tutto la 
stessa, e vi produce effetti simili. In 
Grecia ( giusta la luce di tal sapien- 
za ) non si vuol cercare se 'non l’ori- 
gine del teatro Greco . L’ uomo ( essa 
iusegua ) nasce in tutti i climi irrita- 
si 5 bi- 
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bile per organizzazione alla presenza 
delle forme esterne . Da queste , comun- 
que avvenga, passano nella fantasìa le 
immagini che la rendono, istruita del 
mondo . L’ intelletto che in essa si spa- 
zia , nel vederle 4 separarle , combinarle, 
acquista la conoscenza de’ segni distin- 
tivi delle cose . Queste più : o meno 
remotamente hanno un rapporto pro- 
porzionato alla sensazione che ne rice- 
vè la macchina nella quale esso signo- 
reggia e discorre, di modo che se P ur- 
to fu piacevole , cioè se scosse con soa- 
vità la tela de’ nervi , 1’ intelletto ap- 
prende per b,ené le forme che la ca- 
gionarono : se la scossa fu dolorifica , 
cioè se con maggiore asprezza . esse in- 
cresparono quella tela , le contempla 
come male . *L’ uomo adunque si av- 
vezza dalla prima età per senso più che 
per raziocinio a fuggir quel dolore e 
quel male , e ad appetir quel piacere* 
e quel bene.. Or che ne segue? che 
egb ne acquista uri abito di rappresen- 
tarsene lè immagini . Al sovvenirsi di 
quei bene , per lo piacere che gliene 
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ridondò , cerca di tornarlo a gustare 
formandosene esattamente 1’ idoletto , e 
allora che P imitazione sembragli cor- 
rispondente agli oggetti da prima con- 
ceputi , si compiace della rassomiglian- 
, za e si rallegra v E perchè non se ne 
ripeterebbe il diletto ? Si rammenta pu- 
re , benché da prima con certo ribrez- 
zo , del male , cioè delle forme che gli 
apportarono dolore ; ma' a poco a po- 
co si avvede che tale rimembranza non 
gli rinnova il dispiacere , e più non 
ischiva di raj (presentarsele , anzi si ac- 
costuma alla dipintura che se né for- 
ma 5 e della 1 verità del ritratto si com- 
piace ancóra ; e quindi nasce quel di- 
letto che si praóva nel ripetere a se 
stesso o ad altri con tutte le circostan-- 
ze i già parsati disastri. Ora se l’uo- 
mo per natura si occupa ‘continuamen- 
te a dipingersi le còse che lo circon- 
dano , in lìti stesso si rinviene il prin- 
, cipio di ogni imitazione, che è il per- 
no , su cui volgesi la poesia; per la 
qual cosa Aristotile nella Poetica chia- 
mava E uomo animale -attissimo ad imi- 
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tare che impara per rassomiglianza , , * 

Di tutte le imitazioni però la più na- 
turale è quella de’ simili , ed assai vi 
contribuisce 1’ uniformità de’ sensi e del- 
l’ organizzazione e la vivacità degli og- 
getti . Cantano gli augelli , latrano i 
cani , perchè gli organi che servono 
al? espulsione della voce facilitano loro 
l’ imitazione di quelli della propria spe- 
cie , i quali prima di ogni altro si av- 
vezzarono a vedere. Jj oggetto di cui 
r uomo ricche da’ sensi le prime e le 
più frequenti notizie , è l’uomo stesso* 

I bambini traiti dal naturai bisogno di 
nutrirsi si assuefanno alla vista della 
bali*» e della madre prima che si av- 
veggano di ogni altra cosa . Fanciulli 
ci formiamo sugli uomini , c principal- 
mente su quelli che ci sono più dap- 
presso , e quindi diventiamo Don dii— 
sciotti , o damerini , o bacchettoni , o 
spiriti-forti , secondochò il secolo avrà 
formati quelli che ne circondano, pun- 
tigliosi , effeminati , ipocriti , o filosofi .. 
orgogliosi:. Veggiamo e facciamo . Per- * 
che ungonsi di grasso i Cairi? perchè ; 

i lo- 
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i loro padri se ite ungevano . Perchè 
fumano ancor teucre le fanciulle del- 
1’ Andalusia e di /Lima ? perchè imitano 
le loro madri . Se furono molli i Si- 
bariti nella loro corruzione , magnifici 
e ghiottoni i Colofoni i , trafficanti i Fe- 
nici , ospitali i Lucani , e i Romani 
superstiziosi : e se sono bellicosi e an- 
tropofagi gl’ Irochesi, e i Tapui , ceri- 
moniosi i Cinesi , pirati gli Algerini , 
seguono tutti f occulta forza dell’ esem- 
pio domestico che più di ogni altro è 
loro vicino . s 

A chi attribuiremo la prima inven- 
zione dell’ arte drammatica ? Alia mag- 
gior parte delie nazioni . Essa s’ inge- 
gna di copiar gli uomini che parlano 
ed operano ‘ è adunque di ditte le in- 
venzioni quella che più naturalmente 
deriva dalla natura imitatrice dell’ uo- 
mo } e non è meraviglia , eh’ essa ger- 
mogli c alligni in tante regioni come 
produzione naturale di ogni terreno . 

Per natura la trovarono i Greci , e 
da veruno non ne presero 1’ esempio , 
• sic- 
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siccome è chiaro a chi passo passo la 

vada seguitando dall’ informe suo na-* 
scere per tutti i gradi de’ suoi avanza- 
menti - L’ ebbero varj antichissimi po- 
poli Italiani , come gli Etrusci e gli 
Osci r prima della fondazione di Ro- 
ma , e certamente non la ricàvarorib 
•da’ Greci che conobbero più tardi, (io- 
ine poi sarebbe' dall' Attica passata la 
Scenica in Italia , quando varj monu- * 
menti istorici ci assicurano, che anco- 
ra dopo molte età , per la solita pri- 
mitiva gelosìa nazionale, neppure tutti 
i piccioli continenti Italiani si conosce- 
vano tra loro ? Il nome ( non che al- 
tra cosa* de’ Greci) il nome del famo- 
so' Pitagora , che secondo Ovidio vis- 
se a’ tempi di Nuina Pompilio , secon- 
do Tito Livio a quelli di Servio Tul- 
lio , e' secondo Cicerone di Lucio Tar- 
quinio Superbo , non era da Crotone 
penetrato sino- a Roma . I Tarantini 
quando alla peggio oltraggiarono 1’ ar- 
mata Romana che navigava a forza di 
remi avanti la loro città , non aveano;, % 

' 9ll 

• * .*■ « 
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al dir di Floro (a) , piena notizia de 
Romani , ignorando anzi Ijjn anche don- 
de venissero , e pure già quegli avea- 
no non picciolo impero in* Italia. Pos- 
siamo dire che gli stessi Romani, i quali 
senza contrasto riceverono la Dramma- 
tica dagli àltri Italiani e da’ Greci , ne 
trovarono nulladimeno da se stessi i 
primi semi benché rozzissimi . Fuori 
poi dell’ Europa si trovano gli spetta- 
coli teatrali da un lato nell’ Oriente 
ira’ Cinesi £in da’ più remoti tempi, e 
dall’ altro nell’ Occidente fra’ Peruviani 
ignoti a’ Greci , agli Strusci, e a tut- 
to il resto del vecchio continente. 

L’ uomo adunque attivo da per tut- 
to e imitatore osserva gli uomini , si 
avvezza a copiarli , e passa in seguito 
a farsene un giuoco . Ecco 1’ origine 
de’ giuochi scenici . 



1 ’ ■ 












CA- 



(a) Lib. i , cap, 14 ^ Qui aiti unde Roma- 
W { nec sutis % 



Vi’ 
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OAPO II 

In quegli cose si rassomigli 
. * Ogni Teatro . 

TI ' :/ , . 

Na catena d’ idee uniformi fece 
spuntar la poesia rappresentativa in tani 
ti paesi clie insieme non comunicavano} 
ed il concorso di altre simili idee so- 
pravvenute a moltissime società pure 
Senza bisogno di esempio le condusse 
9 produrre alcuni fatti comuni a tutti 
i teatri . 

Come il genere ultìano diviso in gran- 
di famiglie e società civili ha la sussi* 
stenza di esse assicurata coll’ unione del* ' | 
Te forze particolari , e provveduto al 
comodo colla fatica , tosto si volge a 
procacciarsi riposo e passatempi . Ma- 
nifesta allora lo spirito imitatore , e 
chiede un teatro . Ma dall’ idea com- 
plicata di società non può a ragione 
scompagnarsi quella di una divinità e 
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di un culto religioso (a) ( malgrado 
de’ sofismi e delle sceme iriduzioni de’ 
moderni Lucreziahi ) e tali idee nell’ in- 
fanzia delie nazioni agiscono con tanto 
maggior vigore , quanto minore è la fi- 
ducia che allora ha l’uomo biella debo- 
lezza del proprio discorso . Quindi è 
che non sì tosto e^li comincia a far 
jkovà delle forze del suo ingegno che 
ne dirige le primizie a quella Prima 
Cag ione da cui sente interiormente di 
dipendere . Troviamo perciò nella sto- 
ria anteriore ad ogni profana produzio- 
ne gli oracoli composti da sacerdoti 
, le Greche poesie nemiche e 

di- 



(a) Fluì arco ne»! libro conira Coiole afferma 
con asseveranza che possono ben trovarsi nel 
mondo città senza mura , senza lettere , sen- 
ta rq, senza case , senza facoltà, senza mo- 
neta , senza teatri , senza ginnasii ; ma senza 
templi , senza numi , senza oracoli tri» 
«Eé es~a i yeyovoùg Osarvi 5 , ne alcuno la vide ne 
li vedrà mai . Il W arburton nella sua Divina 
Missione di Mosè validamente sostiene la ne- 
cessità della religione per la società . 



gentili 



Il 
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ditirambiche ad Apollo e a Bacco , | 
versi saljari del Lazio, gl’inni Perù-» 
viani al Sole , quelle de’ Germani alle 
lorb guerriere divinità, e tanti altri . Pie-? 
ni adunque i popoli di tali idee reii-r 
giose molto naturalmente le trasportane 
eziandìo ne’ loro passatempi , i quali ij$ 
guisa quasi consacrati si cangiano 
iti una specie di rito j ond’ è che pei* 
primo fatto generale osserviamo che in 
tanti paesi tutte le prime rappresene 
fazioni furono sacre l- 
. Il nostro intendimento poi , il quale 
da’ sensi attende le notizie delle cose 
esteriori , non in un tratto ., ma suc- 
cessivamente si arricchisce . Egli si 'av- 
vezza al facile , cioè ad osservare i par- 
ticolari e a dipingerseli ^ e prima 1 di 
-aVerc acquistata una gran copia d’ im- 
magini e di averle in mille guise com- 
binate , non può per una piena indù* 
pione sollevarsi agli universali , donde 
comincia il sillogismo . L’ uomo adunv 
que procede per gradi ne’ lavori dell’ in r 
gegno, ed è naturalmente prima poeta 
che filosofo . Perciò s’ incontra da per 

tut- 
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tutto la poesia coltivata prima della fi- 
losofìa , e 1’ esercizio del verseggiare an- 
teriore allo scrivere in prosa (a) . Co- 
minciando dagli Ebrei V opera lettera- 
ria più antica sono i Cantici del loro 
legislatore Mosè . In versi erano le me- 
morie de’. defunti scolpite nelle colon- 
ne Egiziane , ed intorno alle urne la- 
grimali poste ne’ sepolcri d’ Iside e di 
.Osiride vedevansi incise alcune canzo- 
ni , come può leggersi nel primo libro 
della storia di Diodoro Siculo . Tra’ bar- 
bari le prime leggi dettaronsi in can- 
zoni (b) . Secondo Ateneo nelle feste 

de- 



Ca) Ciò ne sugerisce un fondato raziocinio 
sostenuto da antichissime tradizioni, e dalla 
storia; che che ne abbiano pensato in con- 
trario Ludovico Castclvetro nelle sue Esposizio- 
ni alla Poetica di Aristotile , le-Batteaux nella 
* sua opsra le Belle Arti ridotte ad un principio, 
e 1’ autore dell 1 articolo Prose nel Dizionario 
deir 'Enciclopedia . 

(b) Aristotile nel i de 1 Politici . Può anche 
vedersi su di ciò l'opera di Goguet , Origini 
dcs Loix , toni, i ; pari, i $ lib. i . 



degli Ateniesi cantavansi le leggi del 
nostro C aronda , I Goti feroci popoli 
antichi delia Scandinavia che abitavano 
nelle coste dei Baltico , ebbero le fa- 
mose poesie Runiche che talora erano 
ancor rimate , e i loro poeti detti Scal- 
di (a) , i cui canti chiamaronsi Wy- 
r ses . 1 Celti nazione più antica e più 
potente de 1 Goti pregiarono sommameli-» 
te i loro Bardi . Tra gli antichi Scoz- 
zesi ed Irlandesi di origine Celtica fio-? 
rirono moltissimi cantori appellati pa- 
rimente Bardi , nel cui ordine sembra 
che avessero luogo ancor le donne per 
quello che apparisce dal poema di Os- 
sian intitolati Canti di Selma : 

d^edi con esso 

’ J gran figli del canto VUi y canute^ 
r E Rido il maestoso ,■ e il dolce 
Alpino - 

E alt armonica voce 5 e dì Minona 

11 

< * ' . - 

■ ■■ ■■ — — «T 

fa) Olao Wormìo de Litteratura Runìea , C 
Mallet nell ' IntFQdugìonf alla Storia di 
marca , , r . / ”■ t 
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Il soave lamento (a) . 

Secondo Tacito i Germani non avea- 
110 altra storia se non che i canti de* 
loro Bardi « Lino , Orfeo , Museo , 
Esiodo , Omero ecc. fiorirono in Gre- 
cia molto tempo avanti che scrivessero 
in prosa. Codino ed Ecateo Milesii e 
Ferecide Siro maestro di Pitagora , 
Gli anzinominati versi saiiari Latini so- 
no anteriori alla prosa usata la prima 
. volta da Àppio Cieco contro Pirro .' 
All’ emergere dalla seconda barbarie le 
moderne nazioni Europee , prima- di 
4 Tom.L b- ave- j 




! v* 



( a) Veggasi la bella verdone de’ poemi pub- 
blicati sotto il nome di Ossian fatta dal sig._, t 
Ab. Melchiorre Cesarotti sulla traduzione in- 
glese di Machpherson , impressa in Padova nel 
1763 . Questo famoso Bardo Celtico di Sco- 
zia figliuolo di Fingai , che scrisse in lingua 
Ersa p Gallica, merita un posto distinto tra* 
poeti , benché al pressoché immenso e nelle 
sue grandi fabbriche mirabilmente variato 0- 
mero , non sembri paragonabile un poeta limi- 
tato e non rare volte ridotto a ripetere le 
stesse immagini e dipinture qom.e Oisi#n * 

* . 1 
* 

1 . \ ’ “ 

■ ** * + 
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avere chi potesse dettare uno squarcio 
di prosa competente , abbondarono di 
Trovatori Provenzali e di Rimatori 
Siciliani . I Lapponi , popolo assai ma- 
teriale e barbaro, fanno versi . Ne fe- 
cero in Affrica e in Asia molti Negri 
ed Indiani senza lettere. Nel Nuovo 
Mondo i Caraibi , i Brasiliani , gli ab w 
tanti della Florida e del Mississipi , 
gl’ Irochesi e gli Uroni compongono ; 
canzoni (a) , I Messicani ne insegna^- 
vano alcune a 1 fanciulli le quali con- 
tenevano le imprese de’ loro eroi e sev\ 
vivano d’istorie. » Strana cosa ( di-£> 
Ccva il sig. di Voltaire, ) che quasi 
» tutte le nazioni abbiano prodotto poe- 
» ti prima di altri scrittori » . Non 
v’ ha cosa meno strana dr questa . Lg. 
prosa , colla quale si ragiona ordinata- 
• ~ - mea-r * 



(a) Vedi la Dissertazione del dottor Browin 
sulla nascita, l'unione, il potere, i progres- 
si , la separazione e il .corrompimento della • 
Poesia e della Musica , stampata in Londra 
»e! I7d3* 
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mente, abbisogna di metodo e di prin- 
cipii che npn si acquistano prima che 
P intendimento si perfezioni . La poe- 
sia che dipigne , abbisogna d’ immagi- 
ni che rappresentano le còse , Ja ,cui 
storia dalla prima età si va imprimen-' 
do nella fantasìa Oltre a ciò gli scrit- 
tori primitivi ambivano di scostarsi dal 
favellar volgare , e non essendo ancor 
destri abbastanza per conseguirlo nella 
sciolta orazione ,cbe aveano comune con 
tutti , adoperarono la meccanica de’ ver- 
si , i quali subito , e a poco costo allon- 
tanami dal linguaggio naturale .. Quin- 
di si scorge perchè tutte le prime com- 
posizioni sceniche ( come non molto 
lontane ,d a ’ primi passi delle nazioni 
verso la coltura ) si trovino scritte in 
\ versi , che ,è il secondo fatto generale 
da notarsi ne’ teatri . 

Ma quandp le società diventano più 
colte , yeggo.nsi tosto- gl’ inconvenienti 
che produce quel mescolarsi .un diver- 
timento colle delicate materie religiose. * 
Allora le classi de’ cittadini si vanno 
aumentando , si assegnano a ciascuna 

h 2 -, di 
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<31 esse i limiti e le cure corrispondenti $ 

. e la religione intatta e rispettata va a 
sedere in un trono augusto e sublime, 
donde si vede a ’ piedi gli autorevoli ca- 
pi delle società , non che i poetici scheiv 
zevoli capricci . Da tal punto i poeti 
teatrali tutta rivolgono la curiosità ver- 
so gii oggetti non religiosi , notano le 
• grandi rivoluzioni , e gli svenimenti' 
mediocri , ne scuoprono le ingiustizie , 
le stravaganze , le ridicolezze , ne ten- • 
tano la correzione , e i teatri fortuna- 
tamente si cangiano in tante scuole 
di sana morale . E questo il terzo 
fatto osservato in tutti i teatri . 

Cresce poi nello nazioni colla coltu- 
ra la popolazione , colla popolazione la 
* ricchezza , colla ricchezza il lusso , *t 
coi lusso crescono nuovi bisogni e nuo- 
, vi mali . Il teatro che vuol considerar- 
, si come uno de’ pubblici educatori , 

* * per rimediare a que’ mali sovente ecce- 

de , trascorre , inveisce e degenera in 
malignità , e talvolta avviene che si cor-, 
rompa coli’ esempio del resto della so- 
cietà . Nell* uno e nell’ altro caso viene 

dall* 
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dalla vigilanza della legge corretto e ri- 
chiamato al dovere . Ma questo freno 
che apparentemente avrebbe dovuto in- 
ceppare r attività degl’ ingegni , in tutti 
i teatri che conosciamo bene , ha pro- 
dotto avventurosamente un effetto assai 
diverso . Imperciocché in cambio di trat- 
tenere il volo dell’ immaginazione de’ 
poeti , la logge gli ha costretti ad 
uscire dall ’ uniformità , a spianarsi 
nuove strade , ed a rendere il teatro^ 
pili vago , piu vario , piu delicato . 
Ed è questo il quarto fatto da notarsi, 
che noi troveremo avverato in tutti i- 
teatri Europei , e dall’analogia delle 
idee ci sentiamo inclinati a conchiude- 
ìè , che troveremmo eziandio ne’ teatri 
orientali , e in quello del Perù , se gli 
storici e i viaggiatori , da' quali soltan- 
to noi possiamo instruirci sulla legisla- 
zione e là poesia , di tali regioni , si 
fossero avvisati di riguardarli nel pun- 
to di vista che qui presentiamo . 

Or da quanto si è ragionato scende 
per naturai conseguenza , che la poesia 
rappresentativa non nasce nelle tribù 

b 3 v de’ 
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de’ selvaggi, perchè essa richiede mag- 
gior complicazione d* idee per saper 
volgere I’ imitazione in satira ed istru- 
zione * In fatti nelle picciole nascenti 
popolazioni del Vecchio e del nuovo 
continente trovansi si bene*i semi del- 
la drammatica cioè saltazRbne , canto, 
versi , ma non rappresentazione che me- 
riti di chiamarsi teatrale , Ne segue 
parimente un’ altra filosofica e sicura 
conseguenza , cioè che la poesia teatra- 
le prende 1’ aspetto della coltura di cia- 
scun popolo ; se esso non eccede i co** 
stumi primitivi e semplici y l’ imitazio- 
ne scenica ne seconderà la materia : se 
lia costumi barbari , feroci , romanze*- 
schi*il teatro gl’ imiterà : e 9e si giun- 
ga all’ ultimo raffinamento e alla dop- 
piezza propria de’ popoli culti , nasce4. 
ranno i Tartuffi. de’ Molierì e i C/ea- 
ni de’ Gressct (a) . ' 

/ X CÀ- 



1 



(a) Giova <pH rammentare ancora ciò che 
ragionammo nel tomo I, cap. I delle Vi canti 
dilla Coltura delti Sicilie . Non rusef ( dicem- 
mo 
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CAPO III 

Teatri Orientali . 

.... • «T'-ì 



< •> 



Precedenti fatti principali variamene 
te modificati dalla diversità de’ costumi, 
de’ tempi e de’ gradi di coltura com- 
pongono la storia de’ teatri di tutta la 
terra . Ma quali sono queste modifica- 
zioni ? a qual punto di eccellenza essi 



b ^ 



per- 



nio ) la poesia teatrale se non quando • gli uo- 
mini trovami raccolti in società filose , quando 
le mura che gli circondano , e le ceneri degli 
antenati per essi diventano sacre , quando i ma- 
trimonii certi e le terre dissodate con tanto su- 
dore dirigono gC impulsi dell ’ amor proprio de- 
gl' individui ad essere solleciti del corpo intero, 

. . . Ma conoscenza di dritti f osservazioni sul 
costume , raziocinio , artificio di lagnarsi impune- 
mente , sagacita di ottenerlo per via di giuoco , 
sono idee di popoli già in gran parte dirozzatij 
e per conseguenza pui bene asserirsi che di tut- 
ti i generi poetici il teatrale è quello che sin- 
golarmente alligna nella società già stabilite > e 
dove regna una competente coltura ecc. 



» t , 
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pervennero ? come caddero e dove ? 
quando risorsero ? sotto qual cielo acqui- 
starono la forma più perfetta , cioè piu 
dilettevole e più istruttiva? Tutto ciò • 
si deduce agevolmente dalle storie par- 
ticolari di ogni teatro . Cominciamo 
dagli Orientali . 

Prima che altróve gli spettacoli sce- 
nici inventaronsi nel vasto antichissima 
imperio della China - Sembra che non 
interrottamente abbia in essi dominato 
lo spirito religioso primitivo , da che 
lino a questi tempi la commedia si con- 
sidera da alcuni Cinesi come antico 
rito del patrio culto < In Bantàm che 
è la capitale dell’ isola di Giava , ed è 
divisa in due grandi parti, delie qua- 
li una è abitata da’ Cinesi che le dan- 
no il nome , qualunque sacrificio si . . 
faccia nelle pubbliche calamità o alle- 
grezze , è costantemente accompagnato ' 
da tm dramma , il quale si riguarda 
come rito insieme e festa pubblica 
Nel Timido si rappresentano ne’ templi 
azioni teatrali , che formano una parte 
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del culto di que' popoli verso.' i loro 
idoli (a) . 

Verun teatro pubblico e fìsso non si 
trova nella China , ma sonovi assai 
frequenti le rappresentazioni , dovendo 
formare una parte indispensabile di ogni 
festa e convito scambievole de’ Manda- 
rini (/;) . Girano perciò continuamente 
i commedianti Cinesi di casa in casa, 
innalzano, in un attimo i loro teatri 
portatili , e recitano ne’ cortili o nelle , 
piazze . 

Parimente di città in città scorrono 
nel Giappone alcune compagnie comi- 
che Composte quasi interamente di don- 
ne schiave di un Ai chi mimo, a conto del 
quale rappresentano . Donne tali schia- 
ve , 

, » * • , I 

■■ i r.< i >■ t * !.. ■ ... , ■ 

(a) Di ciò vedasi la Storia naturale civile 
e politica del Tunkin pubblicata in Parigi nel 
1778 dall’ ab. Richard , della quale favellaro- 
no' i dotti Giornalisti Pisani nel tomo 34 an. 
1,779 1 onorando di un vantaggioso articolo 
P edizione del 1777 di questa Storia de' Teatri, 

(bj Du-Halde Voi. 3 . : / 
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ve abjette ed infami si prostituiscono- 
ai nobili Giapponesi, i quali le sprez- 
zano e le incensano , le arricchiscono 
vive , e soffrono che appena morte ven- 
gano' strascinate per, le vie con una fu- 
ne al collo', e lasciate insepolte in pre- 
da ai cani (a)' : Nella stessa abiezione 
vivono le commedianti della China , 
avvegnaché non manchino ne’ fasti di 
quella nazione esempli di regnanti , che- 
vinti dai vezzi delle sirene teatrali giun- 
sero all’ eccesso di prenderle per con- 
sorti come fece P impera dorè Kingn 
che regnò quaranta anni in circa? prima 
dell’ era Cristiana (bj . 

M a se la prostituzione , la dissolutezza 
de’ costumi , e la schiavitù rendono in- 
fami i commedianti dell’ Oriente-, non si 
lascia di ammirare la loro abilità 4IÌ 
rappresentare , c sono in pregio gli at- 
tori eccellenti , e-v sopra tutti si enco- 
mia— 



(a - ) Ved isi il Viaggio di Sarìs del 161 3 nel-r 
la Storia generi i/e c/e 1 Viaggi . 

(b) Marti ni us Histor. Sinerts. Hi, IO* 
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mlano quei del Tunkmo (a) . Vedasi 
ancora comunemente in alcune corti 
orientali un sovrano rappresentar sulla 
scena . Nel reame di Filando apparte- 
nente al Giappone si è veduto più di 
Una fiata comparire in teatro il re colla 
reai famiglia, , e co’ suoi ministri poli- 
tici e militari ( b ) . Ed è tale 1’ esat- , 
tezza che si esige nell’ imitazione de’ ca- 
ratteri , ovvero il timore di avvilir- 
si rappresentando una parte inferiore * 
che ciascuno sostiene nella favola il 
medesimo carattere * che lo distingue 
nello stato < Il le ìappresenta da re , i 
suoi nipoti o figliuoli da principi , da 
capitani o consiglieri i veri consiglieri 
o capitani , da scivi i servi . Quindi 
è che ^ siasene qualunque la cagione , 
essi in tal modo avvivano la finzione 
Co' veri colori del postume , che ne ri- 
sulta la lantO; desiderata incantatrice il- 



(a) Tavernùr nella Reazione del Timida 

cap. 8 e 9. ■ v. , 

(b) Diario di Copk « > • « . ^ ... -« 

\ .. . . 

\ 

> \ 

\ * 
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. ( a ) . - 

Insieme che tiene sospesi ed attaccati 
-alla favola gli ascoltatori . 

I Cinesi non disìrnggono questa helfo 
-imitazione colie maschere sempre nemi- 
-che della vera rappresentazione . Essi 
le usano soltanto nè’ balli come i Fran- 
cesi , e ne’ travestimenti di ladro . Gl’ ■ 
interlocutori delie favole Chiesi soglio- 
no essere otto o r.ove ; ma i comme- 
dianti # non sono pò di quadro o cin- 
; qne 9 e ciascuno di loro rappresenta 
-tìu'e o tre parti , Ed affinché lo spet- 
tatore non confonda i varii personaggi 
che sostiene 5 lo sttsso attore , nel pre- 
sentarsi in teatro , lìce alla bella prima 
il nome che porti in quella scena . 
Ecco come si dà i conoscere il prota- 
gonista del drammi intitolato Tchao - 
Chi-Cu-Ell , o ria 1’ Orfano della 
famiglia Tchao, :radotto dal p. Prc- 
ìrìare e tratto da una collezione di un 
centinaio di drammi scritti nella dina- 
stìa di Yuenr jk Io sono Tching-poei, 
f 3> mio padre naturale è Tun-gan-cu^ io 
« soglio la mattina esercitarmi nelle 
» armi , e ia sera nelle lettere , ora 

» ven- 
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» vengo dal rana po per veder mio pa- 
■» die naturale » . 

Non si conosce nella China , nel 
Ttinkino e nel Giappone la divisione 
Europea delle favole teatrali tragiche 
e comiche . Si cerca solo di copiare >. 
in un dramma le azioni umane col fi- 
ne d’ insinuar la morde , e vi si ado- 
pera indistintamente il ridicolo e il ter-' • 
rore . I casi più terribili, le riflessioni 
più sagge , le circostanze più serie , le 
situazioni più patetiche, rare. volte, ven- 
gono scompagnate da bassezze e mot- 
teggi' buffoneschi . Ogni favola è divi- • 
sa in più atti Senza numero determi- 
nato , e il primo di essi , che equivale 
a un prologo , csliiaiuasi Sie-lse^ >e 
tutti gli altri • Tcfie ... .* - 

Quanto alla musica trovasi* da tem- 
po remotissimo nella China introdotta^ 
essendo stata inventala da Hocing-ty , 

« coltivata dallo stessa Fo-hi invento- 
re del Kilt dolcissimo stromento di 
trentasei corde , o , Sìcondo altri , di 
•ventisette . In sì- vasta impero essa a* 
yea luogo intuite le occasioni più. sol** 

. ’ " le»- , 
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lenni . Se Pitagora co' suoi discepoli 
disponessi alla contemplazione e ali* 
esercizio colla musica, anche Chun 
uno de’ più celebri irnperadori Cinesi , 
che secondo gli storici della nazione * 
regnava intorno a 22771 anni prima * 
dell era Cristiana , col suono del Kin 
si accingeva a trattar gli affari dell» ira, 
pero. E perchè ogni dinastia ebbe una 
musica particolare, quella di Chun sj 4 
chiamò Chao~yo e si usava principiti- •- 
mente ne’ sacrilizj , e nella venuta di 
nmbasciadori stranieri . Nel primo e 
nell’ ultimo giorno dell’ anno , quandi? 
l’ impera dorè presedeva all’ amministrar 
zione della giustizia , si eseguiva una ' 
musica chiamata Tch 011 ngdi ochan-yo, 
cioè che ispira concordia verace . Nel 
leggergli^ qualche elogio a lui indiriz- ' 
zato usa vasi la musica detta Tao-yn <r 
eccitatrice . Festeggia vasi colla musica & 
più solenne la celebre cerimonia o fe- 
sta di primavera del lavoro della terra - 
fatto pubblicamente dall’ iniperadore .1 ‘ 

varii strumenti della coltivazione soste- 
^evansi allora da venti musici , e d al, 

tri 

. 1 
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tri ^ii^Wt^,rim»ueyano in guardia .des- 
igli stendardi di cinque colori . L’ impe- 
rado ré forma coll’ aratro un solco, ed $ 
imitato da’" regoli ..e mandai ini , indi 
monta in sedia per ritornare al . reai palati? 

4 po ed allora inéomincia la gran musica, 
la quale poi cessa nè si' ripiglia se non 
giuntò che egli sia presso a nn grande ** 
.altare nell’ interiore, della reggia ", e di 
tei nuovo assiso .che sia nella sala è del 
trono , -Oltre a ciò vengono dalia musjpa 
accompagnate tutte le cerimonie fatte 
negli appartamenti delle imperatrici . ; 
Eseguivasi da prima in tali luoghi la /J*'» 
musica da 24 donne sotto la direzione 
4 e’ maestri delia carupana e del tam- 
buro , ma ne furono dopo alcuni anni 
escluse,, e sottentrarono 48 .eunuchi , e 
benché passati altri venti anni fossero ‘ 
le donne richiamate , al Une sessanta 
anni .dopo si decise che quivi più noflt 
si ammettessero Se non .che musici eu~ 

^ puchi. Si fanno * ancora nella China 
.alcuni concerti di musica e quando si 
presenta all imperadore un libro nove!- •• 
fornente impresso , e quando i mandar a 

♦ pai % 



V 



’ 1 '( * > .. . 
rfai d’ armi e di lettere si uniscono 

per gli esami , e' quando il capo de* 
discendenti di Confucio ed il genera- 
la de’ bonzi vengono alla corte, e quan- 
do si costruisce qualche nuovo edili- 
zio (a) . ^ Bi < 

Ora se tali cerimonie , solennità e 
affari venivano quivi dalla musica ac- 
compagnati , non doveva essa entrare 
negli spettacoli teatrali ? Non solo ha 
fatto parte del dramma cinese , ma es- 
sendo negfi ultimi tempi caduta in di- 
sistima (li) ( siasi ciò avvenuto per 1’ 
introduzione delia musica europea fat- 
ta in que’ paesi dall’ imperadore Ka?n- 
hi per mezzo del portoghese Pereira 

e del 



(a) Intorno alle riferite particolarità vedasi 
nel G ornile Straniero dell' ab. Amayd al me- 
se di lnglio 1761 l'estratto di una traduzione 
tns di un libro intorno all' Antica Musica Cir 
mese composta da Ly-Koan°-ty dottore e mem- 
bro del primo tribunale di lettere dell’ impe^ 
rio . 

(b) Vedi il primo libro della Storia 4 el& 
China del Martini. 
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e de! p. Pedriniy siasi per qualunque 
altra cagione ) in appresso appena nel- 
la Sola scena fu da* nobili tollerata - Ma 
in qual modo vi ha luogo? Parte del 
dramma si recita semplicemente , e 
parte si canta , e quella parte se ne 
canta , in cui le passioni si trovano 
nel maggior calore e trasporto. Si an-» 
nuncia ad un personaggio la notizia d? 
essere stato condannato a morte ? me- 
dita egli qqalclie grande impresa ? si 
sdegna ? minaccia ? si dispera ? Tutte 
queste passioni vivaci si esprimono can- 
tando , il rimanente si recita senza imi-» 
sica . 

Il dramma cinese non si spazia in 
episodi! estrinseci all* azione , perchè 
tutti prende a rappresentare i fatti ri- 
levanti di una lunga storia . Passano 
poche scene , in cui non si uccida al- 
cuno . In tre ore di rappresentazione 
si espongono gli evenimenti di treni* 
anni . Più . Comparisce fanciulla , amo- 
reggia e si marita una donna , la qua- 
le ha da partorire un bambino , che 
dopo quattro lustri si enuncia come il 
Tom.l. c prò- 



l 



Digitized by Google 




I 



( 34 ) 

protagonista della favola . Mancano dun- 

3 ue i Cinesi di arte e di gusto nel 
ramma che pur seppero inventare sì 
di buon’ ora } e con tanto agio non mai 
appresero a scerre dalla serie degli e~ 
venti un' azione verisimile e grande, 
atta a produrre l’ illusione che sola può 
trasportare gli ascoltatori in un mondo 
apparente per insegnar loro a ben con-, 
dursi nel vero (a), 

L’ 



(a) L’erudito cavalier Catanti cognato del' 
marchese Bernardo Tanucci possedeva tre com- 
medie originali cinesi impresse nella China, 
le quali nel 1779 si compiacque «rinviarmi 
da Pisa a Napoli colla speranza- che potessero 
colla mia assistenza quivi tradursi e pubblicar-, 
si . La curiosità avrebbe trovato in esse ma- 
teria d'istruirsi dell' indole del dramma ci- 
nese . Ma invano mi adoperai pressò i preti re- 
golari della Sacra Famig lia ( fra’ quali trovan- 
sl non pochi alunni cinesi ) per farne tradurre 
almeno una, Alquante etimologie ricavate da 
qualche parola cinese e infiliate in certi li- .. 
bercoli mi diedero speranza per un momento. 

Mi avvidi al fine che non è la stessa cosa sa- 
pere i linguaggi antipodici, che aver notizia 

•** i 1 » £ che 

* ' 
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L’ ultima opera del riputato Gugliel- 
mo Robertson sulla Conoscenza che 
gli ajitichi ebbpro dell * India , ci pre- 
senta nell* Appendice la notizia di un 
altro dramma orientale scritto intorno 
a cento anni prima dell’ era Cristiana . 
S’intitola S acontala, , tradotto da Io i 
nes in inglese dalla lingua Sanskrit . 

Sacontala è una principessa allevata 
• da un Eremita in un boschetto sacro , 
la quale dovendo andare a nozze nella 
corte di un re , prende congedo dall* 
Eremita chiamato Cano , dalle pastorel- 
le sue compagne , ed anche da un ar- 
boscello , da una gazetia e da un ca«* 
prio . V’ intervengono la Pastorella , un 
Coro di ninfe del bosco , Cano e Sa-* 
contala . Le Pastorelle indrizzano la po- 
z fola alle piante del boschetto , mostrano 

c 2 T af- 

che il Luiolfo ha fatto un lessico Etiopico, 
i Y Antejuit uno del linguaggio Zend , Hae x 
del Mala i co , Ciazio dell' Ebraico , Giorgi un 
alfabeto Tibetano, ed il Bjjero un dizionario 
Cinese, [o rimandai a 1 prelodato Catanti le sue 

•commedie Cinesi . ,< ne 

. » • 
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1’ affezione ed il rispetto die ha per es- 
se avuto Sacontala, la quale parte per 
andare al palazzo dello sposo , e si con- 
geda da Cano. Giova trascrivere uno 
Sqarcio del loro dialogo . 

v Sac. Permettete., o Padre , che 
io consacri questo • mudhacu , i cui fio- 
ri rosseggiami fanno comparire questi 
boschi tutti di .fuoco » 

» Can. O figlia già so il tuo affet- 
to per quest’ arbuscello m 
m Sac. O cara pianta , di tutte la 
più risplendente , ricevi i miei amples- 
si e dammi i tuoi , piegando le tue 
braccia , lontana ancora io saHi a te 
divota . O Padre , abbine cura coma 
faresti dì me stessa 

Sacontala continua j* camminare , indi 
impiglia . ■ "? 

Sac. Deh Padre mio, poiché que- 
sta cara gazella , che ora pel peso che 
porta nel ventre , cammina con tanta pe- 
na , avrà partorito , ti prego di man- 
darmene il dolce avviso , e di farmi 
sapere lo stato di sua salute } noi di- 
menticare » •* 

» Ca**. 
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• » Can. No , mia cara , noi diinen- 

• » # ' 
ticherò « 

» Sac. Ma chi si attacca alle falde 
della mia veste e mi trattiene ? » 

» Can. È il tuo figlio adottivo , il 
cavriuolo , che feritosi nella bocca colie 
acute punte del cusa , venne da te cu- 
rato stropicciandovi 1 ’ olio salutare dell’ 
incudi\ non vuole abbandonare la sua 
liberatrice » 

» Sac. Perchè ti affliggi , o caro, alla 
mia partenza ? Io ti allevai allorché 
perdesti la madre poco dopo -del tuo 
nascere , il caro padre che mi ha nle\a- 
ta , prenderà di te cura nella guisa che 

10 ho fatto , poiché ci faremo separati . 
Torna indietro, noi partiamo» 

E qui Secontala prorompe in un gran 
p'ianto . 

Convien confessare che questo inno- 
cente, semplice, patetico congedo , desti 
in chi legge una tenera commozione } 
e pur d’ altro non si tratta che di pren- 
der commiato da un cavriuolo . Deh 
perchè certi autori manierati , svenevo-> 

11 3 non apprendono l’ arte di commuo* 

c 3 ve- 
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